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L’Atletica Imola ringrazia
L’Atletica Imola Sacmi Avis, nata dalla fusione tra l’Atletica Sacmi 
Imola e la Polisportiva Avis Imola, compie 20 anni ed è già un 
traguardo importante, ma l’evento più significativo è l’anniversario 
dei  50 anni di sostegno della SACMI all’atletica leggera imolese: 
infatti l’1 gennaio 1964 si costituì l’Atletica Sacmi Imola in seguito 
alla cessazione della Polisportiva Cooperatori Imola.
Gli artefici di tale cambio di denominazione furono i due soci Sacmi 
Graziano Sentimenti e Leo Monduzzi.
Il traguardo raggiunto oggi è veramente prestigioso e molto raro 
nel panorama sportivo italiano: ci sono moltissime storiche società 
sportive molto più antiche della nostra ma quasi nessuna di queste 
ha potuto avvalersi così a lungo e senza soluzione di continuità di 
uno stesso sponsor.
Se siamo riusciti a fare tante cose in questi anni, migliorando sempre 
di più, è stato sicuramente grazie a tantissimi fattori che ci hanno 
favoriti e tra questi la tranquillità economica e la “moral suasion” che 
Sacmi ha esercitato sui vari gruppi dirigenti che si sono succeduti.
Il contributo economico che la Sacmi ci ha concesso annualmente 
non è stato esclusivo negli ultimi venti anni; altro importante 
sostegno è arrivato dall’Avis Comunale di Imola e, in misura minore, 
da enti pubblici, da  fondazioni bancarie e da privati. Ma tutte queste ri-
sorse non sarebbero comunque state sufficienti a svolgere tutta 
la nostra attività.
Ce l’abbiamo fatta perché abbiamo avuto molti collaboratori che non 
ci hanno donano del danaro ma ci hanno regalato tante ore di lavoro 
di puro volontariato e ci hanno permesso, con varie prestazioni di 
servizi, di reperire ulteriori risorse dai corsi e dagli eventi organizzati. 
Ma il tutto è partito e può continuare a girare con un buon equilibrio 
finanziario  grazie alla “semente di alta qualità” che la Sacmi ci ha 
messo annualmente.  

Nel 1964 la nostra azienda (fondata nel 1919) non aveva certo le 
dimensioni attuali ma aveva già un mercato di riferimento di tipo 
globale: infatti circa il 50% del fatturato, già allora, era rivolto 
all’estero.
Era un periodo di grande innovazione:
- si stava progettando la nuova attuale sede di Via Selice
- si effettuavano le prime acquisizioni societarie
- era in cantiere la costituzione di Sacmi Impianti con sede a 
Milano.
In quel contesto storico di grande movimento anche a livello 
sportivo (le Olimpiadi di Roma del 1960 diedero un forte impulso), 
l’allora allenatore della società imolese di atletica Graziano 
Sentimenti trasmise agli altri soci lo spirito e la passione che lo 
animava:
- L’atletica leggera era un’attività fortemente aggregativa per i 
giovani, per tutti i fisici e per tutti i portafogli
Grazie alla sua serietà e al suo entusiasmo riuscì a convincere gli 
altri soci dell’importanza per la cooperativa, molto radicata nel 
territorio, di fare qualcosa di concreto per aiutare i giovani. Non 
solamente come gruppo sportivo aziendale  ma aprendosi 
all’esterno a  sostegno di tutta la comunità locale.
I principi che hanno motivato la nostra cooperativa negli anni a 
sostenere l’atletica leggera sono sempre gli stessi di allora: 

attraverso il sostegno ad uno sport sano riteniamo di aiutare i 
giovani imolesi.
In particolare gli interventi nelle scuole del territorio e l’attività 
fortemente orientata al settore giovanile soddisfano i nostri 
principi mutualistici. 
50 anni sono un grande traguardo che ci rende tutti orgogliosi e 
speriamo di poter continuare nel tempo questa collaborazione.
Un caloroso ringraziamento a tutti i volontari che sostengono 
l’Atletica Imola Sacmi Avis, un invito a proseguire con lo stesso 
spirito in quello che stanno facendo e un augurio che l’atletica 
possa continuare con queste risorse, umane ed economiche, 
anche per i prossimi 50 anni. 
   
                   Giuliano Airoli
       Vice Presidente Consiglio di Amministrazione SACMI s.c.

A nome dell’Atletica Imola Sacmi Avis e da fanatico appassiona-
to di atletica leggera  ringrazio infinitamente il nostro storico so-
stenitore.
 
   Massimo Cavini
   Presidente ASD Atletica Imola Sacmi Avis

Quest’anno sul giornalino non troverete le ormai consuete 
tabelle dei record assoluti e giovanili, sono visibili e aggiornate 

quasi in tempo reale sul nostro rinnovato sito internet:

www.atleticaimola.com
Posso assicurare a chi non l’ha ancora visitato

che è particolarmente efficiente e ricco di contenuti:
controllate pure, troverete tutte le info che vi interessano!!! 
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Anche quest’anno l’Atletica Imola ha schierato i propri cadetti e 
cadette sui vari cds, dai cross alla pista. Ardua la situazione tra i 
maschi, perché essendo davvero pochi si sono dovuti fare in 
quattro. Il settore mezzofondo sembra giá avere i propri personag-
gi: spiccano le prestazioni di Yassir Kanziz, che dalle campestri 

ai 1000 (2’40”68) e 2000 (6’01”3) con qualche passaggio anche 
sui 300hs guida la compagine imolese. Luigi Venieri si esprime 
bene nei cross, anch’egli su 1000 (2’55”78) e nei 300hs, mentre 
Riccardo Gaddoni (2’57”1 e 6’22”2) si è prestato con gusto 
anche alla marcia. Meno definita la situazione negli altri settori. 
Ad Alessandro Marinelli piace correre dagli 80 ai 300, ma spazia 
anche nel lungo e si destreggia bene nel peso. Alessandro Lazzari 
dichiara passione sui 100hs e con determinazione ne ricava un 
discreto 15”77; Matteo Monaco preferisce la velocitá e il lungo, 
mentre Francesco Pausini oltre a lungo e triplo segue le orme 
della sorella nell’asta e mostra un buon braccio nel giavellotto. 
Lodevole l’apporto di Lorenzo Lo Grippo e soprattutto di Michael 
Samorí, eroico marciatore in fase di qualificazione cds.
Tra le cadette si ripropone la stessa situazione: votate al mezzofon-
do sono le tre “Giorge”. La Serafini si è imposta sulle altre nelle 
campestri, nei 1000 (3’14”3)  e nei 2000 (7’22”87); Rensi ha 
tenuto il passo sulle stesse specialitá (3’23”8 e 7’51”50) mentre 
la Bacchilega ha continuato anche a marciare. Ferma al palo per 
problemi fisici Veronica Versari, specialista anch’ella della marcia 
e comunque sempre presente al campo. Sembrava conquistata 
dalla marcia anche Greta Falconi, poi tornata alla velocitá insieme 
a Matilde Terrenali. Velocista per vocazione sicuramente Giulia 
Pederzoli ottiene un buon 10”91 sugli 80, tempo che condivide 
al centesimo con Michela Di Filippo. Giulia ha continuato capar-
biamente ad allenarsi sugli ostacoli preparando per la finale cds 

anche l’ottimo 13”84 sugli 80hs, Michela ha dimostrato buona 
propensione anche per la velocitá prolungata (45”96) poi ha deciso 
di abbandonare, peccato perché sarebbe stato bello vederla su 
100, 200 e 400 da allieva…Ancora divisa tra velocitá e lanci 
Martina Turrini, mentre si dedica decisamente al salto in alto 
Marta Morara. E come darle torto? Al primo anno cadetta si porta 

a quota 1,49 e non disdegna gli ostacoli e la velocitá. Importante 
ai societari l’apporto della pallavolista Caterina Bellatreccia 
nell’alto. Rimanendo nei salti ottimo il 2,40 di Federica Mimmi 
nell’asta, mentre si dedica ad alto, lungo e triplo Sarah Beltrandi 
cosí come Federica Dall’Olio. La lunghista titolare rimane peró 
Margherita Salaroli con 4,37.
I risultati nei vari CdS a livello regionale non sono stati particolar-
mente interessanti: negli anni scorsi eravamo andati molto 
meglio. Nei cross 9° posto a squadre tra i maschi e 5° posto per 
le femmine. Stessa storia su pista: 6° posto per i maschi mentre 
le femmine sono rimaste fuori dalla finale regionale. 
       
           Ivo CassaniYassir Kanziz

Marta Morara

Cadette e Cadetti
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Qualche soddisfazione in più tra i ragazzi rispetto ai cadetti, 
soprattutto grazie ad alcune individualità interessanti e ad un 
gruppo arrivato a fine stagione un po’ più numeroso.
Eccellente Sara Ronchini che al Memorial Cavulli ottiene la 
miglior prestazione regionale di categoria per il 2013 nei 60 metri 
corsi in 8”28. La stessa ragazza si è messa in luce anche nelle 
altre specialità (1000 in 3’27”49 e salto in alto 1,39.
Nel gruppo delle ragazze si sono distinte anche Ginevra Solaroli 
in varie specialità (60 in 8”96 – 1000 in 3’36”54 – salto in lungo 
4,01), Giulia De Martinis (10”49 nei 60 ad ostacoli – 3,95 nel 
lungo – 33,48 nel lancio del vortex), la mezzofondista Gaia 
Bulzamini (al 1° anno di categoria 1000 in 3’34”0) e le 3 
marciatrici Francesca Pederzoli – Alessia Terrenali – Sara 
Grosso.
La squadra delle ragazze si piazza all’8° posto in regione sia nelle 
corse campestri che nel campionato su pista.

Tra i maschi si perpetua una bella tradizione: vinciamo il titolo 
regionale di cross categoria ragazzi. Negli ultimi 7 anni lo abbia-
mo vinto 6 volte !!
Il nostro più forte nei cross è sicuramente stato Lorenzo Polve-
relli che ha stravinto le prime 2 prove con la squadra seconda in 
classifica dietro all’FMI Parma Sprint.
Nella terza e ultima prova a Correggio, decisiva per 
l’assegnazione del titolo Lorenzo si piazza al 2° posto ma subito 
dietro di lui ci sono i nostri Riccardo Dall’Olio (5°) e Fuad 
Cicognani 7°. Grazie poi anche ai piazzamenti di Lorenzo Conti 
e Davide Gaddoni riusciamo a vincere l’ambito titolo. 
Su pista si distinguono i già citati Fuad Cicognani (8”46 nei 60 
m – 3’13”0 nei 1000 – 1,35 nel salto in alto), Riccardo 
Dall’Olio al 1° anno di categoria (8”55 nei 60  - 3’05”74 nei 
1000 – 1,30 nel salto in alto) e il promettente mezzofondista 
Lorenzo Polverelli (3’02”52 nei 1000).

Degne di nota le prestazioni di Martino Filippone (10”82 nei 60 
ostacoli – 4,48 nel salto in lungo) – Lorenzo Pederzoli (10”93 
nel 60 ostacoli – 45,28 nel lancio del vortex) – Filippo Rossi 
(8”92 nei 60) – Riccardo Bisognano (2 km di marcia in 
12’46”45). Nei campionati regionali su pista la squadra si deve 
accontentare del 10° posto.
       
    M.C.

Campioni Regionali di Cross

Le Ragazze

Lorenzo Polverelli
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100, 200 E OSTACOLI
SuperBilo! Lorenzo Bilotti, questa volta hai esagerato. 10”62, record 
imolese, quarta miglior prestazione junior 2013 in Italia. E non è stato un 
caso: 10 volte sotto i 10”74, 17 volte sotto gli 11”00. Quarto agli italiani 
junior. Uno cosí dovrebbe andare in nazionale…e infatti nella seconda 
frazione della 4x100 agli europei juniores di Rieti c’eri proprio tu a 
spartirti insieme ai compagni di testimone il BRONZO CONTINENTALE. 
Anche il tuo allenatore Claudio Visani deve avere capito come gestirti 
bene, dandoti la possibilitá di gareggiare tanto e sempre ad alti livelli. 
Complimenti a entrambi!

Luca Valbonesi, altra punta del settore velocitá, quest’anno ha faticato a 
ripetersi ai livelli del 2012. Nei 200, distanza che predilige, è il migliore degli 
imolesi e lo si vede comunque a quota 21”82; con 10”98 nei 100. Eppure si è 
allenato un sacco, sará mica colpa della pista di Imola? Scherzi a parte, questa 
volta non si puó fare altro che voltare pagina e pensare al futuro, con la tenacia 
di sempre. Pare che il 2014 riservi giá importanti novitá. In bocca al lupo!

Scorrendo le graduatorie imolesi dei 100 troviamo Francesco Lama con 
11”25, poi Angelo Cervellera che si piazza al quarto posto con 11”31, 
Paolo Monti con 11”41 e Luca Bartolotti a 11”42. Non a caso la scelta 
degli staffettisti per la finale nazionale dei societari è stata ardua. Alla fine si 
è optato per il quartetto Cervellera-Bilotti-Bartolotti-Valbonesi, che si è ben 
comportato a Bastia Umbra, mentre agli italiani assoluti di Milano c’erano 
Cervellera-Sangiorgi-Xella-Valbonesi. Se si considera che ai cds sono stati 
“esclusi” dal ballottaggio Lama e Sangiorgi, perché giá presenti in squadra 
in altre specialitá (e si sa che ad una finale piú si è piú ci si diverte), e che 
altri come lo stesso Monti, Andrea Mazzanti e Federico Xella potrebbero 
migliorare o tornare a valere tempi vicino agli 11”20; si capisce come anche 
l’anno prossimo nessuno avrá il posto assicurato e la lotta per entrare in 
squadra come staffettisti sará piú che mai aperta. Giudice il cronometro.

Infilando per dispetto gli ostacoli sul rettilineo d’arrivo, gli unici ad arrivare al 
traguardo con la canotta rossa blu e gialla sono Luca Casadei e Alberto 
Brini. Il primo l’ha scelto, al secondo tocca farlo per cominciare la seconda 
giornata del decathlon. La lista degli ostacolisti imolesi è infatti tristemente 
corta, per fortuna entrambi i nostri portacolori ci danno di che asciugarci le 
lacrime: Luca si è espresso anche quest’anno su ottimi livelli con un best di 
14”53, il 130 posto ai campionati italiani assoluti e l’ormai consueto punteg-
gio pieno alla non facile finale dei cds. Alberto ha saputo districarsi alla 
grande non solo sugli ostacoli ma in tutte le sue dieci fatiche, facendo il 
colpaccio proprio a Milano, dove ha raccolto uno strepitoso 50 posto. I 6191 
punti sono cosí suddivisi: 11”54, 744; 6.73, 750; 10.92,541; 1.75, 585; 
52”43, 706; 15.90, 744; 31.56, 495; 3.20, 406; 47.32, 549; 4’41”51, 
671. Migliora quindi ulteriormente il proprio record imolese facendo il 
personale nell’occasione piú importante della stagione: giú il cappello!

Se gli ostacoli si abbassano un pó  per gli allievi, spunta inaspettatamen-
te Nicola Renzi, fino ad ora dedito principalmente all’alto. Alla prima 
uscita realizza un interessante 15”57, che è anche il minimo per gli 
italiani di categoria. Poi un infortunio alla coscia durante le gare della 
scuola e un’estate di vacanza impediscono di preparare bene 
l’appuntamento di inizio ottobre, onorato comunque con un 15”89 al 
freddo e al gelo di Jesolo. Sarebbe bello se Nicola mentre si prepara a 
diventare una rockstar continuasse ad allenarsi…lo aspetterebbe una 
squadrina niente male sulle prove multiple!

400
Allungando la distanza, ma rimanendo nella velocitá non sono di certo 
meno le soddisfazioni. Da piú di un decennio a Imola i 400 fanno rima con 
Luca Galletti che ancora una volta riesce a trovare stimoli e motivazioni 
per una stagione ad alto livello: miglior crono di 46”83 nel 2013, senza 
dimenticare il consueto e importante apporto in qualificazione e finale dei 
cds dove ha portato alla squadra un primo posto su cui si contava ma non 
cosí scontato questa volta. Quest’anno il veterano è stato in buona 
compagnia. È esploso infatti il talento di Francesco Conti che nella lunga 
stagione agonistica non ha sbagliato un colpo: a sorpresa CAMPIONE 
ITALIANO INDOOR, poi PRIMO alla prima convocazione in nazionale nel 
triangolare indoor ITA-FRA-GER sempre contro avversari molto piú 
fisicati, SECONDO AGLI ITALIANI OUTDOOR, lasciapassare per gli 
EUROPEI JUNIOR di Rieti. Con in mano il nuovo personale di 48”03 
dedica il finale di stagione alla preparazione degli 800 (1’54”58) che lo 
vedono protagonista della finale dei cds nella quale fa saltare tutti in piedi 
sulle tribune: abbiamo ancora negli occhi il passaggio all’interno ai 200 e 
l’asfissiante ultimo rettilineo. Si fatica a pensare che sia lo stesso France-
sco che qualche anno fa voleva darsi al pugilato, mentre ora lo vediamo 
arrivare per primo in palestra per i suoi esercizietti.

Potrebbe bastare cosí, e invece ci pensa Giuseppe Sangiorgi a mettersi 
nella scia di Luca e Francesco. Stagione esaltante per la nostra “Peppa 
Pig” che, ritornato da poco all’ atletica, nel giro di un anno toglie piú di 
due secondi (due-secondi!) al personale del 2012 chiudendo la stagione 
in 49”27 sui 400 e 22”37 sui 200 (“almeno sui 200 dovevo battere 
Conti…”). Il tutto con una preparazione rallentata da un infortunio alle 
indoor: un 2014 senza intoppi sará il momento della veritá.

Non stupisce quindi che l’Atletica Imola abbia vinto il TITOLO ITALIANO 
JUNIOR della 4x400 (3’21”07) proprio ad opera di Francesco, Giuseppe, 
Stefano Grandi e Luca Bartolotti. Stefano vanta un buon 52”06 nel 
2013, ed è artefice di una tenacissima frazione mentre Luca pur non 
avendo corso sui 400 piani quest’anno, si fa trovare pronto come al 
solito (non a caso è l’unico a detenere 3 titoli italiani in staffetta: 4x100 
allievi, 4x100 junior e 4x400 junior). Queste staffette ci piacciono 
proprio! Con un Andrea Tinti in piena forma (51”15 quest’anno) si 
potrebbe pensare al record sociale assoluto…

4x400 - Titolo Italiano Junior

Lorenzo Bilotti
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LUNGO, TRIPLO E ASTA
A detenere la miglior prestazione imolese outdoor del 2013 è Francesco 
Lama, allievo primo anno, con un probante 7,07. Sembrerebbe impossibile 
ma la stagione non è andata perfettamente: prima la recidiva del problema al 
piede di stacco che ha compromesso tutte le indoor, poi la ricerca del minimo 
per i mondiali fallita di 13cm, infine la prestazione sotto media agli italiani 
allievi. Nel mezzo la soddisfazione di aver varcato il considerevole muro dei 7 
metri, la consapevolezza di aver tentato il tutto e per tutto per il minimo 
mondiale, la convocazione in nazionale agli EYOF con un notevole QUARTO 
POSTO. Come contorno un bel 3,80 nell’asta, con ampi margini di migliora-
mento, che solleticano ancora di piú la voglia di vederlo nelle prove multiple, 
sapendo peraltro che anche negli ostacoli non se la cava certo male. 

Francesco Lama

Segue a pochi centimetri (6,99) Federico Xella, che a dirla tutta alle 
indoor aveva segnato un buon 7,12. Ecco un altro caso in cui la scelta 
tra i due saltatori per la finale cds è stata ardua. Strano ma vero ma 
Federico si è dimostrato piú regolare soprattutto a fine anno, lui che 
spesso di regolare ha ben poco. Cosí come sappiamo che non gli manca 
la determinazione quando la misura conta per la squadra, lo si è visto 
provarci in tutti i modi a Bastia Umbra.

Nel triplo compare al vertice della graduatoria outdoor un altro saltatore: 
Fabrizio Grimandi con 13,94. Meglio ancora il 14,12 delle indoor, anche 
se in sala ancora una volta la spunta Federico con 14,26. Morale della 
favola ai cds nel triplo viene schierato Fabrizio, che però non deve dormire 
sonni tranquilli perché Andrea Mazzanti si è fermato a 13,77 solo per via 
di una tallonite rimediata nel tentativo di aggiudicarsi il desiderato minimo 
per gli italiani promesse, rimasto poi lí a pochi centimetri.

ALTO
Poco da dire purtroppo in questa specialitá, che sembra non ingranare a 
Imola tant’è che il record sociale di Nicola Neretti (1,98) è lí dal 1991 e 

non è una misura imbattibile. Attualmente siamo a quota 1,86 con 
Nicoló Bianchi, mentre Filippo Bellini si è fermato a 1,82.

GIAVELLOTTO
Per fortuna Nicoló ha altre frecce al suo arco: parliamo del giavellotto, 
specialitá in cui quest’anno ha potuto detenere il RECORD IMOLESE con 
il gran lancio a 58,72 anche se per sole tre settimane. Infatti il neo 
imolese Alessandro Baudone lo ha subito ritoccato a 58,95. Non 
sarebbe una disdetta grave quanto l’infortunio riportato da Nicoló alla 
spalla con cui lancia il giorno prima degli italiani Promesse. Girano 
strane dicerie sulle modalitá di infortunio ma sono talmente incredibili 
da non meritare menzione... Viaggia lontano il giavellotto piú leggero 
dell’allievo Afyf Nabil, precisamente atterra a 53,57. Purtroppo 
anch’egli non saprá fare altrettanto agli italiani allievi.

PESO, DISCO E MARTELLO
È Marco Morini invece il migliore imolese sia nel peso che nel disco, 
rispettivamente con 11,68 e 37,64; mentre a livello giovanile spicca 
Andrea Berti, nelle stesse specialitá, capace di una partecipazione agli 
ITALIANI ALLIEVI con il peso. Si conferma nel martello Mattia Bissioni 
con un ottimo 60 posto ai nazionali Junior e 54,10 con i 6kg, mentre con 
quello degli assoluti lancia a 45,10 e scavalca cosí in graduatoria il mitico 
Roberto Guidazzi. Nella tecnica specialità del martello si mettono in luce 
anche l’imolese Andrea Fagliarone e il lughese Francesco Campoli.

MARCIA
Come non rimpiangere Pierino! Ma avrá davvero smesso di gareggiare? 
Intanto ci pensano Simone Buscaroli, Michele Discepola e Giovanni 
Proni a macinare chilometri, qualcuno piú di forza, qualcun altro piú di 
leggerezza. Spazio ai giovani!!

RISULTATI DI SQUADRA
Praticamente tutte le specialità erano più che degnamente coperte e 
quindi nelle varie finali dei campionati di società ci siamo presentati 
particolarmente competitivi.

Con la squadra degli allievi vinciamo la Finale B Adriatico, organizzata 
dalla nostra società a Imola ad inizio giugno, dopo il Memorial Cavulli. 
Con la vittoria di questa finale ci collochiamo al 13° posto nazionale 
della classifica della categoria Allievi.

La squadra assoluta vince la finale A2 a Bastia Umbra (37° posto in Italia) 
mentre nella classifica nazionale delle le società Under 23 siamo al 24° posto.

   Ivo Cassani

Allievi vincono la 
finale B - adriatico



   Continua la grande tradizione del mezzofondo imolese, che ebbe un 
momento d’oro negli anni 70 – 80 e che oggi si sta ripresentando.
Vittorio Ercolani, il nostro tecnico che ha preso da tre anni le redini del 
settore, aiutato da due validissimi collaboratori ex fortissimi atleti 
Fabrizio Bernardi e Massimo Piani, è riuscito a creare un gruppo 
eccellente e molto affiatato.

CROSS
Si inizia l’anno subito alla grande con i cross dove sale sulla ribalta nazionale 
Simone Bernardi (allievo al 1° anno di categoria): 3° al cross nazionale del 
Campaccio – ancor più significativo il 3° posto ai campionati italiani 
individuali allievi all’Abbadia di Fiastra dietro a due ragazzi dai nomi di 
battesimo esotici (Yemaneberhan e Yohannes) che ne tradiscono l’origine. 
Insieme agli altri allievi suoi 
compagni di squadra (Mengozzi, 
Malpighi, Tampieri ecc.) conqui-
sta il 2° posto  a squadre regionale 
e il 17° nella finale nazionale.
Nella categoria junior, grazie ai 
piazzamenti sempre nei primi posti 
di Vadym Shtypula insieme a 
Francesco Dottori,  Luca Becca 
e Stefano Grandi, riusciamo a 
conquistare il titolo regionale a 
squadre e il 30° posto nazionale.
Negli assoluti decidiamo di 
concentrare gli sforzi maggiori sul 
cross corto (km 4) lasciando il 
cross lungo (km 10) ai generosi 
outsiders (Peluso, Biagi, Luca e 
Giovanni Cavina, Ricki Rossi, 
Bernabei, Martelli).
Nel cross corto vinciamo il titolo 
regionale. Gianluca Borghesi in 
particolare domina le due prove 
del campionato, Vincenzo D’Asaro 
riesce ad improvvisare le sue solite 
performance da “uomo-cross” e 
Marco Baldinetti si piazza in 
entrambe le prove all’11° posto 
portando punti preziosissimi.
Alla Finale Nazionale, poi, i nostri 
uomini del  cross corto riescono a dare il meglio di loro stessi ottenendo 
il 14° posto a squadre piazzandosi rispettivamente:  Borghesi 42° - 
D’Asaro 59° - Baldinetti 70° - Biagiotti 99° - Grande 151°.
Grazie alla presenza di nostri atleti in ogni categoria vinciamo il Trofeo 
Regionale di Cross Maschile e ci piazziamo al 9° posto della classifica 
combinata Nazionale Maschile di Cross.

PISTA
Molto intensa la stagione su pista anche per i mezzofondisti.
Negli 800 fino a settembre il più forte imolese è Andrea Tinti con 
1’56”87 poi nel finale di stagione si mette in luce l’allievo Federico 
Mengozzi (al 1° anno di categoria) con l’ottimo 1’56”50 e infine 
Francesco Conti che, dopo l’eccezionale stagione sui  400 metri, 
decide di dedicarsi, da agosto in poi, agli 800 facendoci sognare in gare 
tattiche dal finale travolgente (1’54”58 il suo miglior tempo).
Nei 1500 il più veloce è Marco Baldinetti che migliora il proprio 
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personale correndo in 4’00”19, mentre molto 
promettente è Simone Bernardi che, 1° anno 
allievo, corre in 4’03”40.
Nel mezzofondo prolungato, in attesa delle 
giovani promesse (Shtypula, Bernardi, 
Mengozzi ecc), il migliore è sempre Gianluca 
Borghesi che corre i 5000 in 14’58”59 in una 
delle sue rare apparizioni su pista.
I 3000 siepi sono coperti degnamente da 
Vincenzo Grande che di poco non scende 
sotto i 10’ e tra i più giovani è sempre Simone 
Bernardi che nei 2000 siepi ottiene un buon 
6’18”28 e prende parte alla rappresentativa 
nazionale a Utrecht in occasione degli EYOFF 
(European Youth Olimpic Festival).

STRADA
Oltre all’onnipresente Gianluca Borghesi che 
in Romagna ha vinto quasi tutte le gare alle 
quali ha preso parte, quest’anno abbiamo visto 
spesso sui giornali della Romagna anche il 
nome di Manuel Biagiotti che, per prepararsi 
meglio per il suo sport principale, il triathlon, 
ha  partecipato a corse podistiche dove spesso 
ha vinto o si è piazzato ai primi posti.
Prime vittorie assolute in gare su strada anche 
per il giovanissimo Vadym Shtypula che pare 
il più propenso per le gare di fondo del gruppo 
allenato da Vittorio Ercolani.
A fine stagione si corrono importanti maratone e Gianluca Borghesi si 
presenta a New York e, correndo nella maratona più famosa del mondo 
in 2h26’12”, arriva 28° assoluto, 3° italiano.    
     M.C.
 

Simone Bernardi

Federico Mengozzi

Gianluca Borghesi

Ercolani e Conti

Vadym Sthypula



Master

Basket in carrozzina
Imola 3^ in Serie B

Pierino Tamburini e Gianluca Borghesi
Campioni Italiani
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Pierino Tamburini  aveva appeso le scarpette al 
chiodo l’anno scorso per dedicarsi all’attività di 
allenatore, dopo 20 anni di successi nazionali ed 
internazionali nella Marcia Master. Ma il richiamo della 
competizione ha un fascino irresistibile per Pierino, che 
non ce l’ha fatta a non gareggiare. Dopo aver parteci-
pato ai Campionati Regionali Master, vincendoli, il mese 
dopo si è addirittura laureato Campione Italiano nella  
categoria M55, marciando nella 20 km in 2h 1’ 32”.
Altri atleti over 35 hanno fatto onore ai colori 
dell’Atletica Imola Sacmi Avis, conquistando ben 6 
ori ai Campionati Regionali Master su pista.
Oltre al già citato Pierino Tamburini (M55) vincitore della 
5 km di marcia, gli altri ori sono : Roberto Guidazzi (M35 
- lancio del martello e il lancio del martellone),  Gian 
Carlo Bambi (M65 - lancio del disco),  Alberto Zanelli 
(M45 - 200 m) e  Gian Paolo Benati (M45 - 100 m). 

L’Atletica Imola Sacmi Avis ha ottenuto uno storico 3° posto in classifica, 
miglior risultato di sempre in nove anni di partecipazione al Campionato di 
Serie B. Risultato ancora più eclatante se si pensa che con la crisi, che ha 
colpito anche lo sport, alcune società, che l’anno scorso presentavano 
formazioni sia in serie A2 che in B, hanno ridotti i costi fondendo le due 
squadre in una unica, partecipante alla più economica serie B.  E’ stato un 
campionato emozionante e bellissimo per l’Imola, che aveva iniziato in 
sordina, vincendo una sola partita nel girone di andata,  risultando 
addirittura ultima in classifica. Sicuramente non ha giovato l’assenza del 
capitano Giorgio Camorani in ben quattro partite su cinque. Camorani, 
che è anche il fondatore e l’allenatore della squadra, non ha potuto 
giocare per problemi di salute, ma ciò non gli ha impedito di incitare e 
guidare da bordo campo i suoi ragazzi. Nel girone di ritorno nuovi schemi 
di gioco, supportati da orgoglio e fiducia nei propri mezzi,  hanno permes-
so alla Sacmi Avis di vincere (a volte di stravincere) contro tutti gli avversa-
ri, eccetto le corazzate Vicenza e Piacenza, entrambe formazioni ex A2. 
Ma anche contro le inavvicinabili Vicenza e Piacenza, l’Atletica Imola ha 
comunque non sfigurato, rimediando distacchi ben inferiori rispetto alle 
altre formazioni. Gli imolesi, a differenza degli altri anni, sono riusciti a 
dare il meglio di se proprio nei momenti e negli incontri più critici, senza 

Nell’intensa attività su strada della quale trovate 
approfondimenti nell’articolo dedicato al mezzofondo 
si è distinta la nostra punta di diamante Gianluca 
Borghesi, agli esordi nell’attività master, giusto 
giusto 35enne vince il campionato italiano di corsa su 
strada km 10 a Feltre categoria MM35 mentre ai 
campionati italiani master di corsa campestre a 
Monza si era classificato 2°.
La nostra squadra master ha delle elevate potenziali-
tà per poter eccellere anche a livello nazionale: si 
tratta solo di riuscire a raccogliere tutte le forze che 
gravitano attorno alla nostra società per riuscire a 
formare una squadra competitiva. Oltre agli atleti già 
citati abbiamo sempre alcuni assi nella manica da 
giocarci: Franco Zuffa, Alessandro Petroncini e 
tanti altri.

  Vittorio Pulicari

accusare quei black out psicologici, che spesso l’hanno ostacolata nei 
campionati precedenti. L’Atletica Imola Sacmi Avis ha quindi risalito 
posizioni in classifica giungendo 3^ a pari punti con il Trento, che però 
risulta quarto, essendo stato  sconfitto in entrambi gli scontri diretti.  

Classifica Campionato Serie B: 
1. Vicenza (18) - 2. Piacenza (18) - 3. Imola (8) - 4. Trento (8) - 5. Padova 
(6) - 6. Verona (2)

La squadra: Alvisi, Bonato, Camorani, Caprara, Di Gregorio, Forgione, 
Galassi, Labindi, Martinini, Masetti, Mingazzini, Ronchi.

Oltre al basket, l’Atletica Imola Sacmi Avis collabora con il Montecatone 
Rehabilitation Istitute, reperendo istruttori ed organizzando gli spostamenti dei 
pazienti verso le palestre e le piscine, in cui possono praticare vari sport (basket, 
nuoto, tennis, tiro a segno ed handbike), adottati come terapia riabilitativa.

Dirigenti altamente competitivi


